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SERVIZIO REFEZIONE  

ANNO SCOLASTICO 2011/2012 
 

- SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
QUOTA FISSA MENSILE PER I RESIDENTI NEL COMUNE DI MAPELLO 
€ 31,00.= 
 
QUOTA  FISSA MENSILE PER I NON RESIDENTI NEL COMUNE DI MAPELLO  
€ 55,00.= 
 
 
COSTO PASTO, VARIABILE IN BASE AL REDDITO FAMILIARE  -  I.S.E.E.  
da applicarsi agli alunni residenti nel Comune di Mapello: 

fasce DA A Costo pasto 
I Fino ad € 5.137,00= € 1,30 
II Oltre € 5.137,00= € 7.000,00= € 1,90 
III Oltre € 7.000,00= € 2,50 

 
L’ultima fascia verrà applicata automaticamente in caso di mancata presentazione della 
dichiarazione indicante l’appartenenza ad una fascia di reddito diversa. 
 
 
COSTO PASTO 
da applicarsi, indipendentemente dal reddito I.S.E.E.,   
agli alunni NON RESIDENTI nel Comune di Mapello:    € 2,50= 
 
RIDUZIONI SOLO X RESIDENTI  
PER ULTERIORI FIGLI CHE FREQUENTANO LA SCUOLA MATERNA: 
 
DAL  SECONDO FIGLIO: 
* I   FASCIA:    € 0,52 
* II  FASCIA:    € 1,03 
* III FASCIA:    € 1,29 
 
 
 
 
 
 



- SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
 

IL COSTO DEL BUONO PASTO E’ DI  € 4,00.=,  
(per residenti e non residenti) 
 
ridotti ad € 2,80.= dal   secondo figlio iscritto al servizio mensa della scuola primaria 
e/o secondaria, SOLO PER I RESIDENTI. 
 
 
RIDUZIONI 
(solo x residenti) 
 
Per il servizio di mensa per la scuola primaria e secondaria:  
IN PRESENZA DI REDDITO ISEE INFERIORE A 5.137,00 E/O LA PRESENZA DI 
ALUNNO DISABILE, IL COSTO DEL BUONO PASTO VIENE DETERMINATO IN 
EURO 1,30 – PREVIA RELAZIONE DELL’ASSISTENTE SOCIALE 
 
 
 
La relazione dell’assistente sociale è VINCOLANTE. 
La dichiarazione ISEE sarà soggetta a controllo fiscale. 
 
 
 
 
RISCOSSIONI 
 
Come previsto dal capitolato d’appalto della gara di ristorazione in corso, il pagamento dei 
buoni avverrà a consuntivo a mezzo RID previa fatturazione mensile dell’azienda vincitrice 
alla famiglia entro il 10 del mese successivo. 
 
Per coloro che non aderiranno alla sottoscrizione del RID bancario, sarà richiesta una 
cauzione di euro 50 da versarsi prima dell’inizio del servizio direttamente alla ditta 
ristoratrice. 
Queste famiglie dovranno provvedere al pagamento presso uno sportello dedicato sul 
territorio dopo la fatturazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 94 DEL 7.6.2011) 
 
 


